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EVENTO FATTORI FAVORENTI

PRESENZA E SOPRAVVIVENZA DELLA
LEGIONELLA NEI BACINI NATURALI

CONTAMINAZIONE E PROLIFERAZIONE      
NEI BACINI ARTIFICIALI

FORMAZIONE  DI GOCCE E DIFFUSIONE
DI AEROSOL CONTAMINATI 

INALAZIONE E PENETRAZIONE 
NEGLI ALVEOLI POLMONARI

POSSIBILE SVILUPPO DELLA 
MALATTIA

temperatura tra 25 e 45°C, condizioni 
ambientali, presenza di nutrienti, 
depositi e incrostazioni, biofilm e 
protozoi, ecc.

piccole dimensioni delle gocce (5 µm)

aspetti legati al microorganismo
+

condizioni dell’ospite

LEGIONELLOSI: catena degli eventi dall’ambiente alla malattia
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Aumentate precipitazioni, temperatura e/o umidità
sono i fattori climatici maggiormente associati
all’aumento dei casi di legionellosi nel mondo

Aumentato rischio di legionellosi
all’aumentare delle precipitazioni e della
temperatura media e al diminuire
dell’escursione termica giornaliera nei
giorni di incubazione della malattia
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PLOS ONE 2021 Apr 22;16(4):e0250364  l’aumento della temperatura e delle
precipitazioni e il decremento della
radiazione solare UVB hanno contribuito
all’aumento dell’incidenza della legionellosi
nel ventennio 1999-2018 negli USA;

 il picco dell’incidenza del 2018 potrebbe
essere attribuito ad un effetto cumulativo di
questi tre fattori climatici.

(2022) 22:550

 le alluvioni conseguenti ad eventi estremi e quelle
stagionali sono associate all’aumento delle
ospedalizzazioni per polmonite da Legionella in
25 stati USA nel periodo 2000 -2011;

 Negli eventi stagionali, le variabili metereologiche
associate con l’aumento delle ospedalizzazioni
erano l’umidità del suolo e le precipitazioni
mensili.
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1. Individuazione e caratterizzazione qualitativa dei casi di studio

Individuazione dei casi di studio ed eventuali risorse alternative:

1. Acqua di subalveo: acquedotto di Cerezzola (Reggio Emilia)

2. Acqua di falda: campo pozzi di Quercioli nel comune di Cavriago (RE)

3. Acqua da invaso superficiale: uno degli invasi del Gorzente che 
alimentano l’acquedotto di Genova 
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1. Individuazione e caratterizzazione qualitativa dei casi di studio

 Predisposizione della scheda
di raccolta dati per la
caratterizzazione qualitativa
dei casi di studio

 Effettuazione di sopralluoghi
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2. Analisi dei dati con individuazione di criticità presenti e 
potenziali - CASO DI STUDIO 1

1. ACQUEDOTTO DI CEREZZOLA 
fonte principale: acqua di subalveo del torrente Enza attraverso 

una tubazione circa lunga 100 m realizzata ad una profondità di 8 
metri rispetto all’alveo

• Per quanto riguarda il punto «accadimento di eventi estremi 
(siccità, alluvioni, ecc.): descrizione, riferimento temporale, 
criticità riscontrate per superamento e/o per trend in crescita 
dei parametri monitorati da D.Lgs. 31/2001 e di altri parametri 
aggiuntivi determinati a seguito dell’evento, interventi attuati»

… non sono stati descritti eventi estremi

• vengono tenuti monitorati i pozzi di Mangalana (risorsa
alternativa) per un problema di superamento del valore di
parametro dei nitrati (50 mg/l)



2. Analisi dei dati con individuazione di criticità presenti e 
potenziali - CASO DI STUDIO 1

Relazione tra portata e 
temperatura del torrente Enza

Relazione tra presenza di alghe (n/ml) con 
portata e temperatura del torrente Enza

Decreto Legislativo 23 febbraio 2023 , n. 18.
Attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2020, concernente
la qualità delle acque destinate al consumo umano:
IN CASO DI POTENZIALI FIORITURE ALGALI
Microcistina-LR 1,0 µg/l

Non si sono evidenziate correlazioni 
relativamente agli altri parametri biologici

Lucentini L, Ottaviani M, Gruppo nazionale per la gestione del rischio cianobatteri in acque destinate a consumo umano (Ed). Cianobatteri in acque destinate al 
consumo umano. Stato delle conoscenze per la valutazione del rischio. Volume 1. Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2011. (Rapporti ISTISAN 11/35 pt 1). 
Lucentini L, Ottaviani M, Gruppo nazionale per la gestione del rischio cianobatteri in acque destinate a consumo umano (Ed). Cianobatteri in acque destinate a 
consumo umano. Linee guida per la gestione del rischio. Volume 2. Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2011. (Rapporti ISTISAN 11/35 pt. 2). 



3. Definizione di metodi analitici innovativi per una tempestiva valutazione 
della qualità e salubrità della risorsa idrica - CASO DI STUDIO 1

 Permettono di superare i limiti delle tecniche
colturali tradizionali:

• crescita difficoltosa della maggior parte dei
microorganismi ambientali sui terreni di
coltura (Badhai J et al. 2015)

• mancata identificazione e quantificazione di
patogeni opportunisti presenti in uno stato
silente ma infettivo (batteri vitali ma non
coltivabili) (Ramamurthy T et al. 2014)

 Forniscono in tempi rapidi l’analisi
complessiva dell’intero profilo microbico
presente in un determinato momento in un
determinato habitat, in maniera indipendente
dalla coltura (Tan BF, et al. 2015)
• “microbiota” indica la totalità di organismi

microbici presenti in un particolare
ambiente

• “microbioma” fa riferimento
all’informazione genetica insita nel
microbiota stesso.

La metagenomica è un approccio basato sull'utilizzo di tecniche genomiche moderne 
come le TECNOLOGIE NGS (Next Generation Sequencing)

per lo studio di comunità microbiche direttamente nel loro ambiente naturale

PROSSIMI PASSI: 

 campionamenti periodici per la caratterizzazione, mediante applicazione della metagenomica, della
comunità microbica (inclusi cianobatteri e legionelle) del fiume Enza con contestuale misurazione
della temperatura per evidenziare eventuali variazioni stagionali;

 analisi per la ricerca di Legionella spp. con metodo colturale e/o molecolare sugli stessi campioni.



Delibera del Consorzio Bonifica del 
Chiese n.8/18 del 16 agosto: ridotta 
portata di acqua del fiume



 Il progressivo invecchiamento della popolazione si tradurrà in un aumento della frazione di soggetti
vulnerabili e a maggior rischio di contrarre una polmonite da Legionella con esito infausto;

 Per ridurre il rischio di malattia sarà necessaria una sempre maggiore attenzione alla progettazione,
alla prevenzione e al controllo della contaminazione degli impianti tecnologici a rischio, anche alla
luce del nuovo decreto n.18 del 23 febbraio 2023 relativo alla qualità dell'acqua destinata al
consumo umano, in cui Legionella è indicata tra i parametri che devono essere controllati negli
impianti idrici all’interno degli edifici prioritari.

 Gli eventi atmosferici estremi conseguenti al riscaldamento globale
(periodi di siccità e caldo seguiti da forti precipitazioni) diventeranno
sempre più frequenti, intensi e duraturi, creando condizioni favorevoli
alla proliferazione di Legionella nell’ambiente;

 L’aumento della carica di Legionella negli ambienti naturali
inevitabilmente porterà ad un aumento della contaminazione degli
ambienti idrici artificiali;
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